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MOSCA Cna Federmoda

Venti firme
emiliane
a “Collection
Premiere”

Collection Premiere Moscow

Invertire l'andamento preoccupan-
te del 2009, che ha visto crollare le

esportazioni (-20,7%, dato che sale al
22,5% se riferito alla sola Europa), ri-
lanciando il 'Made in Italy' del settore
moda. E' lo spirito con il quale nei
giorni scorsi venti imprese emiliano
romagnole associate a Cna Federmo-
da hanno partecipato alla 14/a edi-
zione di 'Collection Premiere Mosco-
w', fiera internazionale che si svolge
due volte all'anno per favorire incon-
tri con gli operatori russi della distri-

buzione, gli importatori e i buyers
che decidono la tipologia di prodotto
da collocare nelle boutique di tutta la
Federazione Russa. "Le nostre impre-
se - commenta Isabella Angiuli, re-
sponsabile export di Cna Emilia-Ro-
magna - sono tuttora schiacciate dall'
incudine della recessione ed il mar-
tello dell'asfissia creditizia e fiscale.
Nel 2009 si sono trovate a fare i conti
con un calo di ordinativi che ha su-
perato il 30%. Il crollo del fatturato ha
innescato un'ulteriore stretta crediti-

zia da parte delle banche, finendo col
causare un peggioramento della cri-
si. Tuttavia le imprese non si arrendo-
no e guardano avanti, proponendosi
con prodotti di alta qualità ad un ap-
puntamento mondiale così impor-
tante qual' è la vetrina moscovita".
Vestire italiano è un patrimonio da di-
fendere e gli imprenditori emilia-
no-romagnoli lo fanno puntando sul-
la qualità dei propri capi, la serietà e
lo studio di un italian styling, innova-
tivo e ricercato. E la qualità paga.

NEL 2010 Ampliamento della sede, fatturato in crescita e passaggio generazionale

Tironi, ecco il nuovo welfare
L’azienda elettromeccanica nell’anno del cinquantesimo
n MODENA.
Stefano Catellani

E' lettromeccanica Tironi,
impresa modenese con

un centinaio di dipendenti at-
tiva nel campo dei trasforma-
tori elettrici, ha messo a punto
un programma di welfare a so-
stegno dei propri dipendenti
in occasione del 50° dalla fon-
dazione. E' un insieme di inter-
venti per supportare il potere
d'acquisto, il rapporto tra tem-
pi di lavoro e tempi di vita il be-
nessere complessivo. In due
parole, welfare aziendale.

Il progetto "Welfare Etm
2010" offre ai dipendenti una
base comune di agevolazioni
per poi diventare, a seconda
delle esigenze di ciascuno,
qualcosa di più specifico.

Il 2010 è il primo anno del
progetto di welfare ma segna
anche il cinquantenario dell'a-
zienda. A settembre, prima dei
festeggiamenti per l'impor-
tante anniversario, termine-
ranno i lavori di rinnovamento

della sede di via degli Scarlatti.
«Si tratta di un ampliamento
della zona produttiva e della
creazione di una nuova sala
prove dove collaudare i nostri
prodotti, oltre a una nuova pa-
lazzina uffici che si affaccia di-

rettamente su via Emilia Est. Il
fatturato si attesta a30 milioni
di euro. Nel 2011, dopo l' am-
pliamento, raggiungerà alme-
no i 37 milioni di euro. «La crisi
ha scardinato le certezze di
molte famiglie» afferma Mat-
teo Tironi, neoamministratore
delegato, assieme al fratello
Marco, dell'azienda. «Non è in-
frequente, infatti, trovarsi al
cospetto di nuclei familiari in
cui c'è almeno un disoccupato
o un cassintegrato. Con que-
st'iniziativa che abbraccia tut-
to il 2010, vogliamo dare un
segnale importante, veicolare
un messaggio di fiducia e re-
sponsabilità. Il progetto "Wel-
fare Etm 2010" offre ai dipen-
denti una base comune di age-
volazioni e interventi mirati».

Un reparto della Tironi

ALBERTO ARMUZZI È IL VICE PRESIDENTE

E’ nata Legacoop Servizi
Ferdinando Palanti è il nuovo Presidente di Legacoop Servizi,
l’Associazione delle Cooperative di Servizi di Legacoop (oltre
2.100, con più di 211.000 occupati ed un valore della pro-
duzione, a preconsuntivo 2009, di 8,35 miliardi). Lo ha eletto
all’unanimità la Direzione Nazionale dell’Associazione a con-
clusione dell’Assemblea Congressuale, alla quale sono inter-
venuti anche esponenti del Governo e delle forze politiche di
maggioranza e di opposizione, che ha anche deliberato il cam-
biamento del nome da Ancst a Legacoop Servizi. Alberto Ar-
muzzi è uno dei vice presidenti e rappresenta l’Emilia Romagna.

UNISCE L’AREA DEL NORD ADRIATICO

Pesca, via al distretto
La Regione Emilia Romagna ha ricevuto l’atto ufficiale del
Ministero di adozione del decreto di istituzione del Distretto di
pesca Nord Adriatico, che ora verrà pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale. Il decreto stabilisce che il Distretto includerà le aree
marine e costiere delle regioni Emilia-Romagna, Veneto e Friuli
Venezia Giulia. Il Distretto è frutto di una proposta delle 3
regioni che hanno negli ultimi tre anni promosso e sperimentato
per questo anche molte azioni e strumenti comuni come tra
l’altro il marchio del prodotto certificato del pesce dell’alto
Adriatico, l’Osservatorio Adri-Fish o l’atlante georeferenziato
delle specie ittiche adriatiche, costituisce un nuovo organismo
per la gestione comune di politiche e azioni europee, nazionali
e regionali per la pesca e per l’ambiente mare attraverso la
predisposizione di piani di gestione in partenariato con le
organizzazioni dei pescatori-produttori e le imprese. Tali misure
vedranno linee comuni delle tre regioni per lo sviluppo delle
organizzazioni dei produttori con regole di autodisciplina per
una pesca responsabile in grado di garantire le risorse e il
patrimonio ambientale del mare. Il decreto stabilisce che il
Distretto è diretto da un comitato di gestione composto dai
rappresentanti del Ministero e delle tre Regioni supportato da
un comitato tecnico-scientifico di 10 membri ed è rivolto anche
a promuovere l’adesione dei governi transfrontalieri, dell’altra
sponda dell’Adriatico, di Slovenia e Croazia.

LO AFFERMA UN REPORT DELLA CIA

Dop, i più «clonati»
Ammonta a 60 miliardi di euro il business dell’agropirateria
internazionale nei confronti dell’agroalimentare "made in Italy",
il più clonato nel mondo. Lo afferma la Cia-Confederazione
italiana agricoltori in occasione della sua quinta assemblea
elettiva. Dai prosciutti all’olio di oliva, dai formaggi ai vini, dai
salumi agli ortofrutticoli, sottolinea la Cia, è un continuo di
'falsi" e di "tarocchi" che rischiano di provocare danni rilevanti
non solo alle varie Dop, Igp e Stg che rappresentano la punta di
diamante del "made in Italy" ma all’intero sistema agroa-
limentare. Il prodotto più copiato resta il Parmigiano Reggiano.
Imitazioni come il "Parmesan" e simili si trovano troviamo
dall'Argentina al Brasile, dal Giappone all'Europa. Nella clas-
sifica di Dop e Igp più "taroccati" seguono il Prosciutto di
Parma e quello di San Daniele, il Grana Padano, la Mozzarella
di bufala e l’Asiago. Una forte crescita di falsi si sta registrando
in questi ultimi tempi anche per il Gorgonzola. E così l'i-
mitazione si trova con il nome, ad esempio, di Tinboonzola e di
Cambozola. Il fenomeno dell’agropirateria, che provoca un dan-
no da circa 3 miliardi alla produzione agricola nazionale, sta
assumendo - evidenzia la Cia - dimensioni sempre più preoc-
cupanti.

TERZA QUOTAZIONE

La Poligrafici
Printing su Aim

Poligrafici Printing, socie-
ta' del gruppo Monrif di

Bologna, ha depositato in
Borsa Italiana la domanda di
ammissione sull'Aim Italia.

L'operazione avverra' attra-
verso un aumento di capitale
riservato a investitori istitu-
zionali e avra' una valutazio-
ne di circa 30 milioni.

Il debutto e' previsto tra u-
na quindicina di giorni.

Il nomad e' Unipol Mer-
chant e l'advisor finanziario
e' la boutique Methorios Ca-
pital di Roma.

Dopo Yoox e House Buil-
ding è la terza matricola bolo-
gnese nel giro di pochi mesi e
Andrea Riffeser ha già altre
due socierà quotate in Borsa
ovvero la Poligrafici Editoria-
le e la controllante Monrif.
Con l’ingresso in AIM Italia
che presto si unirà al Mac, il
mercato alternativo dei capi-
tali si allarga il listino che pre-
sto avrà anche la PMS, società
di comunicazione che ha una
sede a Reggio Emilia.

SEMINARIO INFORMATIVO In programma il 18 marzo presso la Cciaa di Reggio Emilia

Forniture edili per la Libia: un progetto in Regione
L’Emilia Romagna in campo per aiutare le imprese
La Regione Emilia-Romagna promuove un

progetto di assistenza per le piccole e me-
die imprese emiliano-romagnole appartenen-
ti alla filiera dell’abitare-costruire interessate a
sviluppare azioni di penetrazione commer-
ciale e/o produttiva sui mercati dell’Egitto e
della Libia. Ben 15 piccole e medie imprese
emiliano-romagnolepotranno avvalersi di u-
n'assistenza personalizzata, che andrà dall'e-
laborazione di una strategia di internazionaliz-
zazione (marzo-maggio) alla selezione dei po-
tenziali partners egiziani o libici (maggio-giu-
gno), all'organizzazione di missioni in loco
(giugno-luglio). Il progetto è interamente fi-

nanziato dalla Regione.Il 18 marzo presso la
CCIAA di Reggio Emilia (via Crispi) è previsto
lo svolgimento di un seminario informativo .

Un cantiere in Libia

La nostra Regione e la Camera di Commercio
di Izmir, in collaborazione con l’Unione de-

gli Esportatori dell’Egeo, promuovono un pro-
getto relativo alla promozione del settore ab-
bigliamento in Turchia. L'iniziativa prevede la
partecipazione gratuita di 15 aziende italiane al-
la 3 edizione del workshop Abbigliamen-
to/Confezione in Turchia (a Izmir dal 18 al 21
aprile). L’opportunità è per produrre capi in
Tu rch i a .Scuola di sartoria in Turchia

WORKSHOP In aprile una quindicina di “b u ye r ” emiliano romagnoli a Izmir

Missione in Turchia per «produrre moda»
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